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Risoluzione del Parlamento europeo su piani e azioni per accelerare la transizione verso 
un'innovazione non basata sull'utilizzo di animali nella ricerca, nella sperimentazione a 
norma di legge e nell'istruzione

Il Parlamento europeo,

– visti gli articoli 13 e 114 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE),

– vista la direttiva 2010/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 settembre 
2010, sulla protezione degli animali utilizzati a fini scientifici1,

– visto il regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 
dicembre 2006, concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la 
restrizione delle sostanze chimiche (REACH)2,

– visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 ottobre 2009, relativo all'immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE3,

– visto il regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 
maggio 2012, relativo alla messa a disposizione sul mercato e all'uso dei biocidi4

– visto il regolamento (CE) n. 1223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
30 novembre 2009, sui prodotti cosmetici5,

– viste le conclusioni del Consiglio, del 15 marzo 2021, dal titolo "Strategia dell'Unione 
in materia di sostanze chimiche sostenibili: è il momento di agire" (6941/21),

– vista la relazione della Commissione, del 5 febbraio 2020, sulle statistiche relative 
all'uso di animali a fini scientifici negli Stati membri dell'Unione europea nel periodo 
2015-2017 (COM(2020)0016),

– vista la comunicazione della Commissione, del 30 settembre 2020, dal titolo "Un nuovo 
SER per la ricerca e l'innovazione" (COM(2020)0628),

– vista la comunicazione della Commissione, del 25 novembre 2020, dal titolo "Strategia 
farmaceutica per l'Europa" (COM(2020)0761),

– vista la comunicazione della Commissione, dell'11 dicembre 2019, dal titolo "Il Green 
Deal europeo" (COM(2019)0640),

– vista la comunicazione della Commissione del 27 maggio 2020 dal titolo "Il momento 

1 GU L 276 del 20.10.2010, pag. 33.
2 GU L 396 del 30.12.2006, pag. 1.
3 GU L 309 del 24.11.2009, pag. 1.
4 GU L 167 del 27.6.2012, pag. 1.
5 GU L 342 del 22.12.2009, pag. 59.
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dell'Europa: riparare i danni e preparare il futuro per la prossima generazione" 
(COM(2020)0456),

– vista la sua risoluzione del 10 luglio 2020 sulla strategia in materia di sostanze chimiche 
per la sostenibilità6,

– vista l'indagine speciale Eurobarometro 340 sulla scienza e la tecnologia,

– viste la seconda relazione intermedia sulla consultazione online sul futuro dell'Europa e 
le conclusioni principali dei dialoghi con i cittadini e delle consultazioni dei cittadini,

– vista la comunicazione della Commissione, del 3 giugno 2015, sull'iniziativa dei 
cittadini europei "Stop Vivisection" (C(2015)3773),

– visto l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che la direttiva 2010/63/UE sulla protezione degli animali utilizzati a fini 
scientifici stabilisce, come obiettivo finale, la "completa sostituzione delle procedure su 
animali vivi [...] non appena ciò sia scientificamente possibile" e sottolinea che l'uso di 
animali a tali fini dovrebbe essere preso in considerazione solo quando non sia 
disponibile un'alternativa non animale; che tuttavia negli ultimi 11 anni non vi è stato un 
cambiamento significativo nel numero complessivo di animali utilizzati a fini 
scientifici;

B. considerando che la direttiva richiede trasparenza nell'uso degli animali a fini scientifici 
e si applica all'uso degli animali in tutte le discipline, dalla ricerca di base a quella 
applicata, allo sviluppo di farmaci e alle prove per valutare la sicurezza delle sostanze 
chimiche; che tutti gli Stati membri hanno recepito la direttiva nella loro legislazione 
nazionale e che tutta la legislazione settoriale, come quella sui prodotti farmaceutici, 
alimenti o sostanze chimiche, deve rispettare gli obiettivi della direttiva, il che significa 
che l'uso di animali dovrebbe avvenire solo in assenza di alternative adeguate;

C. considerando che il pacchetto di strumenti relativi ai modelli di sperimentazione non 
basata sugli animali è in crescita e dimostra il potenziale per migliorare la nostra 
comprensione delle malattie e accelerare la scoperta di trattamenti efficaci; che tale 
strumentario comprende, ad esempio, la nuova tecnologia organ-on-chip, sofisticate 
simulazioni informatiche, colture 3-D di cellule umane per la sperimentazione di 
farmaci e altri modelli e tecnologie moderni;

D. considerando che il Centro comune di ricerca della Commissione (JRC) ha elaborato 
una serie di relazioni che elencano e descrivono modelli avanzati non animali in sette 
aree patologiche, al fine di accelerare lo sviluppo di tali tecnologie; che, tuttavia, le 
iniziative dell'UE in materia di ricerca, innovazione e istruzione non sono ancora in 
linea con le priorità individuate in tali riesami;

E. considerando che, sebbene l'incoraggiamento formale ai metodi non basati sugli animali 
sia unico per l'UE, vi sono ostacoli burocratici alla loro accettazione, il loro utilizzo non 

6 Testi approvati, P9_TA(2020)0201.
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è correttamente applicato e i finanziamenti per il loro sviluppo restano inadeguati;

F. considerando che i cittadini europei hanno costantemente dimostrato di sostenere la fine 
dell'uso degli animali a fini scientifici;

G. considerando che, in seno alla Commissione, le Direzioni generali Ambiente, Salute e 
sicurezza alimentare, Mercato interno, industria, imprenditoria e PMI, Ricerca e 
innovazione e Centro comune di ricerca hanno tutte responsabilità in diversi settori 
della ricerca e della sperimentazione animale, e che non esiste un meccanismo formale 
di coordinamento che garantisca un approccio attivo, coerente e sinergico al 
completamento della piena sostituzione degli animali;

H. considerando che l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e l'Agenzia europea per 
i medicinali hanno messo in atto strategie per ridurre e sostituire attivamente i test sugli 
animali, ma che l'Agenzia europea per le sostanze chimiche (ECHA) non dispone di una 
strategia di riduzione e sostituzione;

I. considerando che gli istituti nazionali di sanità degli Stati Uniti affermano che "lo 
sviluppo terapeutico è un processo costoso, complesso e dispendioso in termini di 
tempo. Il tempo medio che intercorre tra la scoperta dell'obiettivo e l'approvazione di un 
nuovo farmaco è di circa 14 anni. Il tasso di insuccesso durante questo processo supera 
il 95 % e il costo per ciascun farmaco di successo può essere pari o superiore a 1 
miliardo di dollari" e che i ricercatori hanno associato questo tasso elevato di insuccesso 
all'uso di modelli animali e di modelli semplici in vitro; che ciò significa che non solo i 
medicinali che sembrano sicuri ed efficaci negli studi sugli animali non sono efficaci 
negli esseri umani, ma che esistono anche farmaci che aiuterebbero gli esseri umani, ma 
che vengono scartati perché inefficaci nei test sugli animali;

J. considerando che la posizione adottata dalla Commissione e dall'ECHA sulla relazione 
tra REACH e il regolamento sui cosmetici significa che vengono ancora praticate 
sperimentazioni animali per gli ingredienti utilizzati esclusivamente nei cosmetici;

K. considerando che finora la Commissione non ha valutato l'impatto previsto della 
strategia in materia di sostanze chimiche sostenibili sul numero di animali utilizzati a 
fini scientifici;

L. considerando che la sostituzione della sperimentazione sugli animali con metodi 
avanzati non basati sugli animali sarà fondamentale per conseguire gli ambiziosi 
obiettivi sanitari e ambientali della Commissione stabiliti nel piano per la ripresa 
NextGenerationEU e nel Green Deal europeo;

1. invita la Commissione a migliorare il coordinamento su tale questione istituendo una 
task force interservizi ad alto livello, che coinvolga tutte le principali direzioni generali, 
al fine di collaborare con gli Stati membri e le parti interessate per stabilire un piano 
d'azione a livello dell'UE, basato su una valutazione d'impatto solida e scientificamente 
fondata, allo scopo di favorire la graduale eliminazione attiva dell'uso degli animali per 
scopi scientifici, accelerando nel contempo lo sviluppo di tecnologie alternative e tutti 
gli strumenti necessari al cambiamento;

2. sottolinea che, al fine di incentivare il cambiamento, il piano d'azione dovrebbe 
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contenere obiettivi ambiziosi e raggiungibili, così come azioni concrete e coordinate che 
portino a riduzioni assolute e durature del numero di animali utilizzati in tutta l'UE a fini 
scientifici;

3. sottolinea che il piano dovrebbe includere, tra l'altro, proposte per una migliore 
attuazione e applicazione delle iniziative esistenti;

4. evidenzia che il piano dovrebbe basarsi sulla ricerca condotta fino ad oggi nell'UE e 
includere meccanismi volti a garantire finanziamenti agevolati e l'uso di metodi non 
animali in tutte le iniziative di ricerca e innovazione dell'UE;

5. sollecita la Commissione a collaborare con gli Stati membri per includere una serie di 
azioni volte a educare, formare e riqualificare ricercatori e tecnici nell'utilizzo di 
modelli avanzati non animali e nello sviluppo delle migliori pratiche;

6. invita la Commissione a fissare obiettivi di riduzione in consultazione con le agenzie 
competenti attraverso un'attuazione maggiormente proattiva delle normative vigenti in 
materia di sicurezza delle sostanze chimiche e di altri prodotti;

7. sottolinea che il settore privato, in particolare le imprese disposte a passare a modelli 
non animali e le start-up che li sviluppano e perfezionano, può essere direttamente 
coinvolto nel piano, prendendo parte ad approcci collaborativi volti a eliminare 
gradualmente la sperimentazione animale;

8. sottolinea che il piano di approfondimento dello Spazio europeo della ricerca dovrebbe 
includere misure concrete e realizzabili volte a eliminare gradualmente l'uso degli 
animali come azione prioritaria di lungo termine;

9. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione.


